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Lettera agli Stakeholder1 
Bilancio di Sostenibilità 2025  

Il Futuro è Servito – Digitalmente, Sostenibilmente, 
Insieme 
Una visione integrata di qualità, innovazione e sostenibilità 
Questo documento presenta l’impegno di EP S.p.A. nel creare valore per clienti, persone e territori, 
attraverso servizi di ristorazione e welfare evoluti, affidabili e responsabili. 

Il Futuro è Servito non è più soltanto il nostro slogan: è la direzione che guida ogni giorno le scelte di EP 
S.p.A., oggi rafforzata dalla spinta della digitalizzazione e dell’innovazione. 

Viviamo in un’epoca in cui la tecnologia ridefinisce profondamente il modo di lavorare, di produrre e di 
vivere. EP ha scelto di accogliere questa trasformazione non come un fine, ma come uno strumento 
capace di amplificare il nostro impegno verso le persone, le imprese e l’ambiente. 

Da oltre cinquant’anni serviamo con cura e responsabilità milioni di pasti e soluzioni di welfare 
aziendale. Oggi, però, sentiamo la responsabilità di fare un passo ulteriore: trasformare ogni servizio in 
un’esperienza più semplice, accessibile, tracciabile e sostenibile. In questo percorso la 
digitalizzazione rappresenta il catalizzatore che rende la sostenibilità più concreta, inclusiva e 
misurabile, costruendo un ponte tra la tradizione italiana della qualità e un futuro sempre più 
efficiente e responsabile. 

Con questa convinzione continuiamo a sviluppare il nostro percorso di sostenibilità, che si fonda sui 
cinque pilastri che da sempre guidano la nostra azione, oggi interpretati alla luce delle opportunità 
offerte dall’innovazione tecnologica. 

Benessere e Salute 
Le nostre soluzioni digitali, dall’app EP Welfare alla gestione intelligente dei buoni pasto elettronici, 
permettono ai lavoratori di accedere a servizi sempre più personalizzati e immediati. Attraverso lo 
smartphone è possibile consultare il saldo, individuare gli esercizi convenzionati più vicini e gestire in 
modo semplice e trasparente i propri acquisti. Una pausa pranzo più consapevole, efficiente e 
salutare, senza sprechi di tempo né di risorse. 

Riduzione degli Sprechi Alimentari 
L’innovazione tecnologica ci consente di migliorare la pianificazione e la gestione dei servizi di 
ristorazione attraverso strumenti di analisi predittiva e piattaforme digitali di programmazione. Sistemi 
avanzati di forecasting e tracciabilità lungo tutta la filiera contribuiscono a ridurre le eccedenze alla 
fonte. Ogni dato raccolto diventa così un’opportunità per servire meglio, sprecare meno e rafforzare il 
sostegno alle comunità attraverso iniziative di recupero e donazione. 

Forniture Sostenibili 
La costruzione di una filiera responsabile è oggi supportata da strumenti digitali di monitoraggio che 
rendono sempre più trasparente il rapporto con i nostri fornitori. Valutazioni ESG, sistemi di 
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tracciabilità delle materie prime e processi di verifica sempre più evoluti ci permettono di consolidare 
relazioni con partner affidabili, etici e radicati nei territori. 

Impatto Ambientale Minimo 
Il nostro impegno ambientale prosegue con determinazione. EP è stata la prima azienda in Italia a 
misurare la Carbon Footprint dei buoni pasto e tra le prime in Europa a dotarsi di una flotta 
completamente elettrica. Oggi continuiamo a innovare attraverso la diffusione dei buoni digitali, che 
riducono l’uso di carta e materiali plastici, l’ottimizzazione delle consegne tramite sistemi di routing 
intelligenti e l’efficientamento energetico dei nostri centri di produzione. La digitalizzazione ci 
consente di ridurre le emissioni ancor prima che vengano generate. 

Inclusione e Responsabilità Sociale 
Il pilastro più caro al nostro fondatore resta il cuore della nostra identità. L’innovazione tecnologica lo 
rende ancora più concreto, attraverso piattaforme di welfare accessibili, percorsi di formazione 
digitale per i collaboratori e strumenti che favoriscono la valorizzazione delle competenze e delle 
diversità. Il nostro obiettivo è continuare a generare valore condiviso per dipendenti, comunità e 
territori. 

In EP S.p.A. siamo convinti che digitalizzazione e innovazione non rappresentino una semplice 
evoluzione tecnologica, ma una leva strategica per costruire un facility management sempre più 
efficiente per le aziende, più conveniente per i lavoratori e più rispettoso per l’ambiente. Ogni 
innovazione, ogni servizio digitale, ogni soluzione sviluppata contribuisce a rendere il benessere più 
accessibile e la sostenibilità più misurabile. 

A tutti voi stakeholder — clienti, dipendenti, fornitori, istituzioni e comunità — che accompagnate il 
nostro percorso con fiducia, dialogo e responsabilità, desidero esprimere il mio più sincero 
ringraziamento. È grazie al vostro contributo che possiamo trasformare l’innovazione in valore reale e 
duraturo. 

Con passione, tecnologia e responsabilità rinnovata, 

Il Futuro è Servito – Digitalmente. 

Ciro Esposito 
Amministratore Unico 

EP S.p.A. 

 

 

 

 

 

 

Napoli, 29 giugno 2026 

 

_________________ 
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1. Chi siamo: identità, storia e valori2,3 

1.1 Il profilo di EP S.p.A. 

Fondata a Roma nel 1998, EP S.p.A., incorpora la precedente attività del fondatore Pasquale Esposito nata nel 

1975 per costituire un nuovo soggetto giuridico che insieme ai servizi di ristorazione (business iniziale) 

offrisse ai clienti ulteriori servizi per diventare una società il cui business voleva essere quello del facility 

management a 360°. EP S.p.A.  è oggi una delle principali realtà italiane nel settore del facility management 

presente capillarmente su tutto il territorio nazionale. Nata con un’identità fortemente imprenditoriale e 

familiare, l’azienda ha saputo distinguersi fin da subito per l’approccio innovativo e professionale, tanto da 

meritare l’appellativo di “Appena nata, già grande”. 

Nel tempo EP S.p.A. ha saputo consolidare la propria posizione grazie a un’offerta integrata di servizi che 

spaziano dalla ristorazione collettiva, alla gestione di grandi eventi,  ai  servizi sostitutivi di mensa tramite i 

buoni pasto (LUNCH GM) ed ai servizi di welfare attraverso buoni welfare completamente digitali  Insieme a 

queste aree di business che rappresentano i servizi principali offriamo ai nostri clienti anche servizi di pulizia, 

manutenzione ordinaria e straordinaria e realizzazione di impianti industriali per la realizzazione di mense 

aziendali e cucine professionali per scuole ed ospedali.  

EP S.p.A. oggi è molto più di un’azienda: è un marchio riconosciuto a livello internazionale che coniuga 

tradizione, efficienza e sostenibilità, capace di affrontare sfide complesse come la progettazione e 

ristrutturazione autonoma degli impianti industriali e la gestione diretta dei centri di produzione pasti; la 

gestione dei servizi sostitutivi di mensa aziendale attraverso le erogazione di tutte le tipologie di buoni pasto 

(cartacei, elettronici, digitali, buoni pasto parametrali e buoni welfare digitali offrendo ai clienti ed agli utenti 

piattaforme digitali e App full on line 

 

1.2 La nostra storia: radici familiari, impresa nazionale 

EP S.p.A. è un’azienda italiana di ristorazione collettiva che subito dopo la sua costituzione ha incorporato la 

presente società costituita a Napoli negli anni ’70 dal fondatore Pasquale Esposito. La sua esperienza, 

maturata negli anni e consolidata nel tempo, ha trovato piena espressione nel 1999, con la nascita 

dell’attuale assetto societario e identitario dell’impresa. 

Tutto ebbe inizio nella bottega alimentare di famiglia, dove il giovane Pasquale, con una bicicletta e tanta 

passione, raccoglieva gli ordini dei clienti. Da quell’esperienza di servizio, nata tra le strade del quartiere e il 

contatto diretto con le persone, Pasquale avviò presto una propria attività commerciale, che lo portò a 

collaborare con una delle più importanti aziende italiane di ristorazione collettiva dell’epoca. 

Affascinato dai processi produttivi, attento osservatore e dotato di un forte spirito imprenditoriale, nel 1975 

decise di avviare in prima persona un’attività nel settore della ristorazione collettiva. Da allora, la crescita è 

stata costante. 

Giunta oggi alla terza generazione, EP S.p.A. ha ampliato la propria offerta con servizi integrati che includono: 

• l’emissione e gestione di buoni pasto (cartacei, elettronici, digitali e parametrali), 

• soluzioni di welfare aziendale, 

• servizi di pulizia professionale e ricevimenti istituzionali e aziendali, operando su tutto il territorio 

nazionale, isole comprese, e, dal 2013, anche all’estero. 
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• servizi di manutenzione ordinaria e straordinaria e progettazione e costruzione di impianti chiavi in 

mano 

È una storia imprenditoriale costruita sul sacrificio, la visione e l’ascolto: valori che si riflettono in un 

approccio su misura per ciascun cliente. EP S.p.A. realizza soluzioni personalizzate, grazie a un ufficio tecnico 

interno dedicato alla progettazione degli impianti, alla scelta delle attrezzature più adatte e alla definizione 

dei layout produttivi ottimali, sempre nel rispetto delle normative igienico-sanitarie e di sicurezza vigenti. Le 

importanti realizzazioni le hanno permesso di ottenere alcune classificazioni SOA di alto livello. Oggi, EP 

aderisce all’associazione CNA Nazionale4.5 

- Oggi, EP S.p.A. opera secondo i principi del miglioramento continuo e della qualità totale, avendo 

ottenuto tutte le principali certificazioni ISO, SA8000 ed ECOVADIS del settore, a conferma di un 

impegno concreto, riconoscibile e responsabile. Al fine di minimizzare il nostro impatto 
sull’ambiente, utilizziamo detergenti ecolabel biodegradabili. 

 

 

1.3 Missione, visione, valori aziendali 

Missione 

“ I servizi che vuoi, dove vuoi, quando vuoi.” 

EP S.p.A. si impegna a fornire servizi di facility management a 360° customizzati singolarmente sulle 

specifiche esigenze di ogni cliente/utente servito. 

Visione 

EP immagina un futuro in cui il facility management diventa protagonista di un cambiamento positivo: uno 

spazio dove si educa all’inclusione, si tutela l’ambiente e si promuove coesione sociale. 

Per questo, possiamo dire che per ogni nostro servizio offerto, “il futuro è servito”. 

Valori 

• Etica e responsabilità: rispetto per la persona, per il lavoro e per il pianeta. 

• Qualità e innovazione: dalla scelta delle materie prime all’organizzazione del servizio. 

• trasparenza e ascolto: relazioni autentiche con dipendenti, clienti e stakeholder. 

• Cultura del lavoro: sicurezza, inclusione, valorizzazione delle competenze. 

• Impegno sociale: azioni concrete per comunità più eque e solidali. 

 

1.4 Il nostro modello di business e i nostri servizi 

Il modello operativo di EP S.p.A. si fonda su una filiera integrata, altamente specializzata e fortemente 

certificata, che unisce progettazione impiantistica, produzione, logistica e gestione diretta dei servizi di 

facility management offerti. 

I principali servizi offerti: 

• Ristorazione scolastica: menù educativi, inclusivi  

 
4 GRI 102-13 
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• Ristorazione aziendale e commerciale: soluzioni flessibili e costruite su misura per ogni cliente. 

• Ristorazione ospedaliera e socioassistenziale: qualità, igiene e nutrizione calibrata per esigenze 

cliniche. 

• Progettazione di impianti cucina: progettazione interna certificata e gestione “chiavi in mano”. 

• Servizi sostitutivi di mensa aziendali con emissione di buoni cartacei, elettronici, digitali, e 

parametrati a marchio LUNCH GM  

• Grandi eventi e congressi: gestione logistica e ristorativa per eventi pubblici e privati. Il tutto è 

supportato da un sistema gestionale integrato che rispetta gli standard ISO 9001, 14001, 22000, 

45001, 50001, 22005, 14064, CODEX, TSQ Vending SA8000 e PdR UNI 125, a testimonianza 

dell’eccellenza organizzativa e dell’impegno verso l’ambiente, la qualità e la sicurezza. 

1.5 Numeri chiave e presenza sul territorio 

In sintesi, 
Capillarità territoriale, competenze industriali, digitalizzazione dei servizi e attenzione alla sostenibilità 
rendono EP S.p.A. un partner solido per clienti pubblici e privati. 

EP in numeri (2025):  

• 1.086 dipendenti (81% donne)  

• oltre 16 certificazioni di qualità 

• Compensazione delle emissioni di CO 2 finanziando progetti certificati per la salvaguardia del clima e 

dell’ambiente attraverso il progetto Life Gate “Impatto Zero” di Energia solare rinnovabile in India.  

• oltre 5 milioni di pasti all’anno serviti nelle mense scolastiche, aziendali e sanitarie  

• oltre 21.000.000 di buoni pasto emessi  

• +30.000 esercizi commerciali convenzionati sul territorio nazionale isole comprese per la spendibilità 

dei buoni pasto  

• Presenza in tutta Italia, con strutture locali e una rete capillare di centri di produzione pasti  

• Espansione internazionale in corso (Emirati Arabi)  

• Per la ristorazione collettiva il 95% delle nostre forniture è costituita da stoviglie sanificabili o 

biodegradabili 90%  

 

Questi numeri raccontano una realtà solida, orientata al miglioramento continuo, capace di trasformare 

ogni giorno il proprio lavoro in un gesto di cura verso le persone, l’ambiente e le comunità. 
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1.6 Valore generato e distribuito 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Voci di Nota Integrativa 2025 2024 2023

Valore economico generato               38.361.685            34.842.705            29.152.813 

   1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 38.023.384 34.792.463 28.766.466

   4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni

   5) Altri ricavi e proventi 338.301 50.242 386.347

Valore economico distribuito                32.286.401            31.962.861            27.905.379 

Remunerazione fornitori               18.620.422            18.605.028            15.438.766 

   6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 11.231.652 12.920.866 10.687.974

   7) Per servizi 5.697.370 4.437.879 3.691.733

   8) Per godimento di beni di terzi 1.691.400 1.246.283 1.059.059

Remunerazione dipendenti               13.341.272            12.566.767            11.654.442 

      a) Salari e stipendi 9.348.407 9.242.990 8.548.307

      b) Oneri sociali 3.073.645 2.443.306 2.359.429

      c) Trattamenti di fine rapporto 589.194 683.980 533.341

      e) Altri costi 330.026 196.491 213.365

Remunerazione dei finanziatori                    324.707                 776.988                 759.391 

   17) Interessi e altri oneri finanziari 324.707 776.988 759.391

Remunerazione della Pubblica Amministrazione                   14.078                   52.780 

      a) Imposte correnti 974.628 200.811 83.816

      b) Imposte differite (anticipate) -63.646 -186.733 -31.036

Remunerazione comunità locali

Valore economico trattenuto                  6.075.284              2.879.844              1.247.434 
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2. Il futuro è servito: la sostenibilità secondo EP S.p.A. 

2.1 L’evoluzione della strategia sostenibile 

La sostenibilità per EP S.p.A.  è una visione che si è consolidata nel tempo attraverso l’ascolto, l’innovazione e 

la volontà di generare valore non solo economico, ma anche sociale e ambientale. 

Sin dal 2008, con l’adozione della certificazione SA8000, EP S.p.A. ha intrapreso un cammino concreto verso 

un modello di impresa responsabile. Questo percorso si è arricchito nel tempo con l’integrazione di 15 

sistemi di gestione certificati che oggi costituiscono un vero e proprio sistema integrato ESG. 

Nel 2024, la sostenibilità è entrata ufficialmente a far parte della strategia aziendale di lungo periodo, 

diventando uno dei pilastri del posizionamento competitivo e reputazionale di EP. 

 

 

2.2 La sostenibilità integrata nel piano industriale[5] 

L’integrazione dei principi ESG nel piano industriale si traduce in una governance strutturata, in obiettivi 

misurabili e in azioni operative che coinvolgono ogni area dell’organizzazione. 

 

Esempi di integrazione ESG nel core business 

• Selezione dei fornitori basata su criteri di responsabilità sociale e ambientale (questionario SA8000 

obbligatorio). 

• Servizi scolastici e sociosanitari progettati per promuovere salute, inclusione, educazione alimentare, 

utilizzo di prodotti e alimenti sostenibili (biologici, filiera corta, Km0, DOP. IGP., STG, pesca 

sostenibile, agricoltura sociale. 

• Digitalizzazione dei buoni pasto e riduzione della mobilità cartacea. 

• Progetto “Impatto Zero” per la compensazione delle emissioni generate dalla flotta aziendale. 

 

Indicatore Valore 

Riduzione CO2 15% 

Compensazione CO2 65% 

Utilizzo di auto e furgoni elettrici 98% 

Acquisti di prodotti Bio, DOP, IGP, Pesca Sostenibile, KM0 e filiera corta 85% 

Utilizzo di stoviglie compostabili e/o riutilizzabili 100% 

Riuso, riciclo, raccolta differenziata e recupero dei rifiuti 100% 

Emissione di buoni elettronici e/o digitali 100% 
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Riteniamo che la transizione ecologica e la responsabilità sociale siano pilastri fondamentali per 
generare un valore sostenibile e duraturo nel tempo. 

In linea con questa visione, a partire da quest'anno (2026) abbiamo introdotto un ulteriore e importante 

obiettivo volto a rafforzare le nostre competenze interne: un programma di alta formazione per i dirigenti, 

incentrato sulla partecipazione a un Master specialistico sulla Sostenibilità. Questa iniziativa ha lo scopo di 

dotare il management degli strumenti conoscitivi e strategici necessari per guidare l'azienda verso modelli di 

gestione sempre più consapevoli, innovativi e rispettosi del pianeta. 

 

 

2.3 I pilastri strategici ESG 

Per rendere concreta la propria visione di sostenibilità, EP ha individuato cinque pilastri strategici che 

orientano le scelte aziendali e guidano ogni azione quotidiana: 

1. Benessere e salute 

Garantiamo pasti equilibrati, promuoviamo un’alimentazione consapevole, personalizziamo i menù 

secondo le esigenze delle persone. 

2. Riduzione degli sprechi alimentari 

Ottimizziamo le forniture e collaboriamo con enti benefici per la donazione delle eccedenze, nel 

rispetto della legge “antispreco” (155/2003). 

3. Forniture sostenibili 

Privilegiamo materie prime locali, a KM 0, filiera corta, biologiche, DOP e IGP e certificate, in un’ottica 

di filiera corta e sostegno all’economia territoriale. 

4. Impatto ambientale minimo 

Misuriamo e riduciamo la nostra impronta ecologica attraverso la riduzione dei materiali monouso, 

l’uso di prodotti Ecolabel e soluzioni tecnologiche efficienti. 

5. Inclusione e responsabilità sociale 

Creiamo ambienti di lavoro equi e valorizzanti, promuoviamo la diversità e sosteniamo progetti 

educativi e culturali nelle comunità che serviamo. 
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Focus governance 
La governance di EP S.p.A. traduce i principi di responsabilità, trasparenza e controllo in processi 
concreti, ruoli definiti e strumenti di presidio a supporto della crescita sostenibile dell’azienda. 

 

2.4 Governance della sostenibilità e ruolo della leadership[6],[7], [8],[9] 

Elementi chiave della governance 
Leadership responsabile, presidio etico, controllo dei processi, modello organizzativo e monitoraggio 
continuo costituiscono gli assi portanti del sistema di governance aziendale. 

La sostenibilità in EP è un tema guidato dalla leadership ma vissuto a tutti i livelli aziendali. 

• Il Responsabile del Sistema Etico (Giovanna Esposito) ha il compito di promuovere una cultura 

interna orientata ai diritti, al rispetto e all’integrità, fungendo da ponte tra direzione e base sociale. 

• Il sistema prevede la presenza di Rappresentanti SA8000 eletti nei cantieri, che raccolgono istanze e 

segnalazioni, contribuendo al miglioramento continuo. 

• La Direzione Generale assicura l’integrazione dei temi ESG nei processi decisionali, coordinando 

l’applicazione delle politiche sociali, ambientali e di governance attraverso audit, formazioni e 

strumenti di monitoraggio. 

 

Struttura di governo e organizzazione aziendale[5],[6],[7] 

EP SPA è amministrata da un amministratore unico a cui sono assegnati tutti i poteri di ordinaria e 

straordinaria amministrazione. L'amministratore unico nelle sue facoltà ha il potere di nominare direttori 

generali, direttore commerciali, direttori amministrativi e responsabili di comparto ed aree di business. 

L’amministratore, inoltre, approva e revisiona le informazioni presenti in questo documento.6 Direttore 

generale della EP S.p.A. è il Sig. Salvatore Donnarumma i cui poteri e deleghe sono indicati nella CCIAA. 

Direttore Commerciale della EP S.p.A. è il Dott. Riccardo Gismondi i cui poteri e deleghe sono indicati nella 

CCIAA. L'Amministratore unico ha nominato Direttore Amministrativo e CFO e direttore Business Unity del 

comparto Buoni pasto il Dott Salvatore Esposito. Direttore HR è la Sig.ra Giovanna Esposito. Il direttore della 

business Unity Ristorazione collettiva è il Sig. Giuseppe Esposito. Nell’ambito delle proprie facoltà, 

l’Amministratore Unico ha la prerogativa di nominare Direttori Generali, Direttori Commerciali, Direttori 

Amministrativi, nonché i Responsabili dei comparti e delle aree di business.7 

Attualmente, l’organizzazione manageriale di EP S.p.A. è così articolata: 

• Direttore Generale: Sig. Salvatore Donnarumma  

• Direttore Commerciale: Dott. Riccardo Gismondi  

• Responsabile Amministrativo e CFO e Direttore Business Unit – Buoni Pasto: Dott. Salvatore Esposito. 

• Responsabile delle Risorse Umane (HR): Sig.ra Giovanna Esposito. 

• Responsabile della Business Unit – Ristorazione Collettiva: Sig. Giuseppe Esposito. 

 
6 GRI 2-14 
7 GRI 102-19 



 

11 
 

Questa struttura riflette un’organizzazione snella, ma altamente funzionale, fondata su una chiara 

attribuzione di responsabilità, una visione manageriale orientata ai risultati e una governance ispirata ai 

principi di trasparenza e accountability. 

I processi volti a prevenire e gestire i conflitti di interesse sono disciplinati all’interno del Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.lgs. 231/2001 adottato da EP S.p.A.8 

L’attuazione e il monitoraggio di tali processi sono affidati all’Organismo di Vigilanza (OdV), nominato 

dall’Amministratore Unico dell’azienda9. 

Nessuna azione legale è stata posta in essere per comportamenti anticoncorrenziali, antitrust e 

monopolistici10,11. 

Attualmente, la presidenza dell’Organismo di Vigilanza è ricoperta dal Dott. Giulio Gaeta. 

Questo modello permette a EP S.p.A. di affrontare le sfide globali – dal cambiamento climatico alla giustizia 

sociale – con un approccio sistemico, credibile e trasparente. 

 

3. Stakeholder, ascolto e impatti[19] 

3.1 L’ecosistema relazionale di EP 

Ogni giorno, EP S.p.A. si muove in un ecosistema ricco e dinamico, fatto di persone, enti, istituzioni, aziende, 

famiglie e territori. I servizi di facility management sono per loro natura un’attività relazionale: si nutrono del 

confronto, del servizio, dell’ascolto e della fiducia. 

Per questo, EP S.p.A. riconosce nella gestione consapevole delle relazioni con gli stakeholder uno degli assi 

portanti della propria strategia di sostenibilità. 

Dai fornitori, ai clienti pubblici e privati, dal personale ai consumatori finali, dalle comunità locali fino al 

mondo della scuola, della sanità e del terzo settore: costruire relazioni fondate sulla trasparenza, sul rispetto 

e sulla co-progettazione è essenziale per generare valore condiviso. 

 

3.2 Le attività di stakeholder engagement 

Nel 2024, in vista della redazione del primo Bilancio di Sostenibilità, EP S.p.A. ha attivato un processo 

strutturato di stakeholder engagement, articolato in più fasi: 

• Interviste one-to-one con i clienti i (per approfondire aspettative, soddisfazione e orientamenti ESG. 

• Incontri individuali con dipendenti di vari livelli e mansioni (per raccogliere percezioni sul clima 

interno, il benessere e la cultura della sicurezza. 

• Colloqui con fornitori strategici, per valutare la maturità in ambito di sostenibilità sociale e 

ambientale e stimolare miglioramenti condivisi lungo la filiera. 

• Dialoghi informali con associazioni territoriali, onlus, enti di volontariato e partner sociali, per 

cogliere le esigenze delle comunità e individuare spazi di collaborazione. 

 
8 GRI 2-15 
9 GRI 102-25 
10 GRI 206-1 
11 GRI 2-27 
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• Monitoraggio interno strutturato, tramite il sistema delle cassette per segnalazioni, i rappresentanti 

SA8000 e il questionario sul clima aziendale. 

 

3.3 La mappatura e l’analisi di materialità 

In linea con l’approccio GRI, EP S.p.A. ha strutturato la materialità, valutando: 

• l’importanza dei temi per gli stakeholder  

• l’impatto delle attività di EP S.p.A. sull’ambiente, sulla società e sull’economia 

Il risultato è una matrice di materialità elaborata attraverso: 

• analisi documentale (benchmark di settore), 

• attività di engagement (interviste e incontri One-to-One), 

• valutazione interna da parte del team di sostenibilità e della direzione. 

 

3.4 Temi materiali e impatti: cosa conta per EP S.p.A. e per i suoi stakeholder 

Dall’analisi sono emersi i seguenti temi materiali prioritari, raggruppati per area ESG: 

Area Tema materiale Impatto principale 

E - Ambiente 
Gestione dei rifiuti e 
lotta allo spreco 
alimentare 

Riduzione delle risorse naturali consumate, 
redistribuzione sociale, minore impatto ambientale 

 
Carbon footprint e uso 
dell’energia 

Emissioni di CO₂ evitate, efficientamento processi e flotta, 
sostenibilità energetica 

 Forniture sostenibili Promozione di filiere locali, biologiche e certificate; 
supporto all’economia territoriale 

S - Sociale Qualità del lavoro e 
diritti dei dipendenti 

Clima interno, parità, sicurezza, riduzione del turnover, 
welfare aziendale 

 
Salute e sicurezza 
alimentare 

Benessere dei consumatori finali, fiducia e conformità 
normativa 

 
Inclusione e impatto 
sociale 

Collaborazioni con enti, scuola, sanità, terzo settore, 
buoni welfare 

G - 
Governance 

Etica, compliance e 
trasparenza 

Gestione responsabile, integrità, prevenzione della 
corruzione 

 
Tracciabilità e 
responsabilità di filiera 

Catena di fornitura etica, sicurezza alimentare, audit, 
pagamenti esclusivamente a mezzo bonifici tracciati 

 
Innovazione digitale 
dei servizi 

Efficienza, efficacia e trasparenza dell’intero ciclo di vita 
dei buoni pasto e dei buoni welfare attraverso la messa a 
disposizione di piattaforme digitali e APP per i clienti e gli 
utenti 
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3.5 SDGs: i goal dell’Agenda 2030 al centro della nostra azione 

EP S.p.A. ha allineato la propria strategia ESG agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite 

(Agenda 2030), identificando quelli più rilevanti rispetto alla propria attività. 

SDG Motivazione del contributo 

SDG 2 – Fame zero Garantiamo pasti nutrienti, sani ed equi, anche nelle comunità 
fragili 

SDG 3 – Salute e benessere Promuoviamo cultura alimentare, prevenzione e sicurezza 

SDG 4 – Istruzione di qualità Collaboriamo con scuole per programmi di educazione alimentare 
e sostenibilità ambientale 

SDG 5 – Parità di genere Valorizziamo il talento femminile e certifichiamo l’equità 

SDG 12 – Consumo e 
produzione responsabili 

Riduciamo sprechi, scegliamo filiere sostenibili e promuoviamo il 
riuso, il riciclo, il recupero e la raccolta differenziata 

SDG 13 – Lotta al 
cambiamento climatico Misuriamo e compensiamo le emissioni, innoviamo la flotta 
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Tabella: Temi materiali, impatti principali e SDG correlati 

Area Tema materiale Impatto principale SDG 
correlati 

E – Ambiente 
Gestione dei rifiuti e 
lotta allo spreco 
alimentare 

Riduzione delle risorse naturali consumate, 
redistribuzione sociale, minore impatto 
ambientale 

12.3, 
12.5, 2.1 

 
Carbon footprint e uso 
dell’energia 

Emissioni di CO₂ evitate, efficientamento di 
processi e flotta, sostenibilità energetica 

7.2, 13.1, 
12.2 

 Forniture sostenibili Promozione di filiere locali, biologiche e 
certificate; supporto all’economia territoriale 

12.6, 8.4, 
15.2 

S – Sociale Qualità del lavoro e 
diritti dei dipendenti 

Clima interno, parità, sicurezza, riduzione del 
turnover, welfare aziendale 

8.5, 5.1, 
3.9 

 
Salute e sicurezza 
alimentare 

Benessere dei consumatori finali, fiducia e 
conformità normativa 

3.9, 2.1, 
12.3 

 
Inclusione e impatto 
sociale 

Collaborazioni con enti, scuola, sanità, terzo 
settore, buoni welfare 

10.2, 4.1, 
3.8 

G – 
Governance 

Etica, compliance e 
trasparenza 

Gestione responsabile, integrità, prevenzione 
della corruzione 16.5, 16.6 

 
Tracciabilità e 
responsabilità di filiera 

Catena di fornitura etica, sicurezza 
alimentare, audit, pagamenti esclusivamente 
a mezzo bonifici tracciati 

12.6, 8.7, 
16.5 

 
Innovazione digitale 
dei servizi 

Efficienza, efficacia e trasparenza dell’intero 
ciclo di vita dei buoni pasto e welfare, grazie a 
piattaforme digitali e APP per clienti e utenti 

9.4, 16.6, 
12.2 

 

4. Le nostre performance ESG 

EP S.p.A. adotta un modello integrato di sostenibilità basato sulla misurazione degli impatti, la 

responsabilizzazione diffusa e il miglioramento continuo. 

Attraverso un sistema certificato di gestione delle performance ambientali, sociali e di governance, ogni area 

dell’azienda è chiamata a contribuire al raggiungimento di obiettivi concreti e misurabili. 

 

4.1 Ambiente 

Efficienza energetica e flotta elettrica[20] 

Negli ultimi anni, EP S.p.A. ha avviato un piano progressivo di efficientamento energetico nei propri impianti 

produttivi e uffici centrali. Le principali azioni: 

• Conversione dell’illuminazione in LED nei centri cottura 

• Manutenzione programmata delle apparecchiature ad alta efficienza energetica 

• Riduzione dei consumi attraverso audit energetici annuali (ISO 50001) 
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Nel 2023, è stata avviata la sostituzione della flotta aziendale con veicoli elettrici e ibridi, accompagnata dalla 

mappatura della mobilità aziendale e dall’adesione al programma "Impatto Zero" di LifeGate, che prevede il 

calcolo e la compensazione delle emissioni residue di CO₂. 

 

Indicatore Valore 

% di furgoni e auto elettriche o ibride sul totale dei veicoli utilizzati 47% 

% di furgoni e auto Euro 6 sul totale dei veicoli utilizzati 53% 

Tonnellate di CO2 compensate con energia solare rinnovabile in India 37,5 tons 

 

Carbon footprint e iniziative di compensazione[21], [22] 

Grazie a una collaborazione strutturata con partner tecnici, EP S.p.A. ha avviato nel 2022 il primo bilancio 

delle emissioni Scope 1 e 2, con estensione graduale allo Scope 3 (forniture e logistica). 

Il progetto "Impatto Zero" consente di neutralizzare le emissioni residue attraverso investimenti in energia 

solare rinnovabile in India. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(La certificazione Carbon footprint ISO14064 è da riferirsi alla divisione buoni, pasto come indicato sul certificato). 
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(Garanzia di origine di 1.162 MWh nel 2025) 
 
 
 

 

Consumi carburanti 2025  
Mese Diesel Benzina GPL 

Gennaio 11.179,40 1.687,32 10,95 

Febbraio 12.987,38 1.810,63 10,99 

Marzo 13.368,65 1.773,49 62,29 

Aprile 12.581,89 1.918,38 92,36 

Maggio 14.758,31 2.541,33 93,73 

Giugno 11.990,53 1.497,97 77,17 

Luglio 10.493,44 2.182,01 - 

Agosto 2.244,89 6.986,55 426,71 

Settembre 10.124,57 2.530,65 12,24 

Ottobre 14.753,45 3.497,83 104,49 

Novembre 12.256,39 2.969,09 207,19 

Dicembre 13.075,22 2.749,15 80,47 

TOTALE (litri) 139.814,12 32.144,40 1.178,59 

TOTALE CO2 369,11 t 74,90 t 1,93 t 

 1 LT/2,64 kg CO2 1 LT/2,33 kg CO2 1 LT/1,64 kg CO2 

(*) Fonte di calcolo CO2 indicata nel documento: spritmonitor.de -  https://www.spritmonitor.de/de/berechnung_co2_ausstoss.html 

Nota tecnica: EP dispone di una flotta aziendale composta da veicoli elettrici, Euro 6 e semi-ibridi. 
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Totale energia elettrica consumata: kWh 1.062.967,97, pari a 273.182,77 kgCO2. 

(*) Dato stimato secondo fattore ISPRA 2023 (0,257 kg CO2/kWh). 

 

Punto Gas Consumi 
2025 Smc Tipo Via N. CAP Città Prov. 

00352501935416 38.963 VIA TERRACINA 188 80125 NAPOLI NA 

00352509040369 36.629 VIA GENNARO 
TESCIONE 

74D 81100 CASERTA CE 

00880001241047 43 VIA ROSATA 99999   
GUIDONIA 
MONTECELIO 

RM 

00880001880078 3.062 VIA AMALFI 1 4024 GAETA LT 

00880001967641 1.479 VIA MARIO BIANCHINI 15 142 ROMA RM 

00881105153751 3 VIA Giuseppe 
Palumbo 

26 195 ROMA RM 

00881906784401 - VIA LUNGOTORRE 55 33017 TARCENTO UD 

00882104757964 3.281 VIA DEGLI OSCI SNC 4022 FONDI LT 

 
POD kWh Indirizzo Comune Prov

IT001E74625350 35.566,18           VIA POZZO SALSO SNC 71011 APRICENA FG

IT001E85527484 113.930,67        VIA PALASCIANO SNC 81100 CASERTA CE

IT001E30394338 1,82                        VIA DELL'ARTIGIANATO 16 31034 CAVASO DEL TOMBA TV

IT001E04430155 55.062,13           VIA DEGLI AUSONI SNC 4022 FONDI LT

IT001E93837515 15.303,98           VIA AMALFI 1 4024 GAETA LT

IT001E68723591 11.163,71           VIA DELLE GINESTRE SNC 12 GUIDONIA MONTECELIO RM

IT002E4059425A 100.506,77        VIA CARLO TODINI 35 12 GUIDONIA MONTECELIO RM

IT001E34253931 10.580,98           VIA LAZIO 3 31045 MOTTA DI LIVENZA TV

IT001E00239263 317.195,00        VIA TERRACINA 188 80125 NAPOLI NA

IT001E32445262 998,44                  VIA GREPPA 2 37054 NOGARA VR

IT001E80801961 2.228,46              VIA TUORO SNC 83014 OSPEDALETTO D'ALPINOLO AV

IT001E67406607 66.376,12           VIA PIANO LA TORRE SNC 67035 PRATOLA PELIGNA AQ

IT001E93973273 467,02                  VIA MODIGLIANI 16 97100 RAGUSA RG

IT002E5146229A 725,22                  VIA Giuseppe Palumbo 26 195 ROMA RM

IT002E0150909A 47.183,43           VIA MARIO BIANCHINI 15 142 ROMA RM

IT001E39159389 59.583,18           VIA GIUSEPPE VERDI 69 33050 RUDA UD

IT001E93633769 17.530,75           VIA DON LUIGI STURZO 98 95040 SAN CONO CT

IT001E04843310 324,00                  VIA ZARA 149 84018 SCAFATI SA

IT001E04019930 2,29                        VIA LUNGOTORRE 55 33017 TARCENTO UD

IT021E00038495 9.186,48              VIA PAPA GIOVANNI 0 76125 TRANI BT

IT001E00105957 46.345,03           VIA MILO 26 91100 TRAPANI TP

IT001E61947463 1.592,00              LOCALITA CAPANNACCE SNC 1019 VETRALLA VT

IT001E04507958 108.186,12        VIA DEL LAVORO SNC 1100 VITERBO VT

IT001E11087552 5.789,62              VIA FRANCESCO PAOLO FIRRARELLO 9 SAN CONO CT

IT001E31239635 4.160,05              VIA DI VITTORIO SNC SAN STINO DI LIVENZA VE

IT001E78159313 32.725,26           VIA TRAVERSA CALI 6 VILLA SAN GIOVANNI RC

IT001E78635201 253,28                  VIA VIA SOLARO INF B 24 VILLA SAN GIOVANNI RC

Totale kWh 1.062.967,97  Emissioni stimate di CO₂   273,183 t

                                                    kWh consumati nel 2025
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00882106780223 14.314 VIA CARLO TODINI 35 12 GUIDONIA 
MONTECELIO 

RM 

01611636000769 4.224 VIA GIUSEPPE VERDI 69 33050 RUDA UD 

01613358003616 323 VIA GREPPA 2 37054 NOGARA VR 

02136210053257 4.361 VIA MILO 26   TRAPANI TP 

02430110508004 1.535 VIA COLOMBO 74 83100 AVELLINO AV 

02430122607001 957 PIAZZA LIBERTA' SNC 83100 AVELLINO AV 

02430126407003 1.787 VIA 
TUORO 
CAPPUCCINI SNC 83100 AVELLINO AV 

02430133307002 1.135 CONTRADA SAN TOMMASO SNC 83100 AVELLINO AV 

02430149201006 993 VIA FONTANATETTA SNC 83100 AVELLINO AV 

15350350011890 1.909 VIA LAZIO 46   
MOTTA DI 
LIVENZA 

TV 

61491377019996 - VIA ZARA 149 84018 SCAFATI SA 

61491878027374 - VIA MODIGLIANI 16 97100 RAGUSA RG 

61493690038455 7.408 VIA DEL LAVORO 10 1100 VITERBO VT 

61497615000011 4.574 VIA DON LUIGI 
STURZO 98   SAN CONO CT 

Totale 2025 
Smc 126.980  

Emissioni 
stimate di CO₂ 
248,37 t  

    

 

Totale gas metano: Smc 126.980,00, pari a 248.372,88 kg CO2. 

Il fattore di conversione utilizzato per il gas metano è pari a circa 1,956 kg di CO2 per 1 Smc combusto, secondo il riferimento ministeriale 
indicato. 

 

Emissioni complessive di tCO₂ 

   

  2025 2024 

Carburanti 445,94 367,14 

Energia elettrica 273,18 260,83 

Gas metano 248,38 213,17 

      

Totale 967,50 841,14 

 

 

L’incremento delle emissioni è dovuto all’aumento dei pasti somministrati rispetto all’anno precedente 
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Lotta allo spreco alimentare e gestione dei rifiuti[23] 

La riduzione dello spreco è uno degli obiettivi prioritari. Le azioni concrete includono: 

•  Riduzione delle eccedenze tramite software interni per la corretta programmazione degli acquisti di 

materie prime 

• Donazione delle eccedenze a enti del terzo settore (in collaborazione con Banco Alimentare) 

Sul fronte dei rifiuti 

• Raccolta differenziata avanzata nei centri di cottura 

• Accordi con società specializzate nel Recupero dei rifiuti per il loro Riuso con il conferimento della 

carta e della plastica in cartiere e/o impianti per il riutilizzo della plastica; il Riciclo con il conferimento 

dei rifiuti organici in impianti di compostaggio per la produzione di biogas, energia, e fertilizzanti; il 

conferimento degli oli esausti e dei grassi alimentari ad aziende specializzate per il conferimento alle 

industrie di cosmetici   

• Acquisto di prodotti Ecolabel e detergenti a basso impatto 

 

 

 

Indicatore Valore 

Raccolta differenziata 100% 

Riduzione degli sprechi 85% 

N° di pasti donati nel 2024 16.000 

Nota tecnica: nell’ambito della gestione dei rifiuti e dell’attenzione sociale, EP promuove azioni di 
contrasto allo spreco alimentare e collabora con organizzazioni come Banco Alimentare e Comunità 
di Sant’Egidio per la donazione dei pasti. 
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ACQUISTI PRODOTTI ECOLABEL ANNO 2025  
        
        

Codice Articolo Unita' 

Misura 
Quantita' 

Imponibile 

Netto  
101IP102VC0005 - ROTOLO COMODO (CF DA 2 RT)  

ECOLABEL/FSCPEFC/EQUIVALENTI 

CF 30        241,35 €  

101IP102VC0005 - ROTOLO COMODO (CF DA 2 RT)  
ECOLABEL/FSCPEFC/EQUIVALENTI 

CF 94        553,66 €  

101IP102VC0005 - ROTOLO COMODO (CF DA 2 RT)  

ECOLABEL/FSCPEFC/EQUIVALENTI 

CF 1.264,00     6.825,60 €  

91LA10TNC0031 - DETERG LAVAG MECC STOV. ECOLAB TN 
6 KG 

KG 198        634,52 €  

91LA10TNECO0112 - WASH PLUS ECOLABEL KG 5X4 LAVAS. 
MAN 

KG 490        990,52 €  

91PAV10TNC0162 - DETERG PAVIMENTI GREEN ECOLABEL  

TN KG 5 

KG 350        609,92 €  

91LA10TNECO0018 - DET LAV A MANO STOV NEOPOL 
GRENN ECOLAB 

KG 700,00     1.129,81 €  

91PAV10TNECO0018 - DET LAVAPAVIM ECOLAB SURFACE 
GREENPOWER 

KG 140,00        178,36 €  

91LA10TNC0031 - DETERG LAVAG MECC STOV. ECOLAB TN 
6 KG 

KG 340,00        846,24 €  

91LA10TNECO0018 - DET LAV A MANO STOV NEOPOL 
GRENN ECOLAB 

KG 6.780,00  10.943,11 €  

91PAV10TNECO0018 - DET LAVAPAVIM ECOLAB SURFACE 
GREENPOWER 

KG 2.120,00     2.700,88 €  

91LAV10SPEECO0019 - BRILLANTANTE GREEN 2.0 
ECOLABEL LT 5 

LT 40        172,52 €  

91LA10TNC0029 - DETERG LAVAG MECC STOV. ECOLAB TN 
15 LT 

LT 60,00        166,95 €  

91PAV10TNECO0014 - EKOS PAVIMENTI TANET SR15 

ECOLABEL 

LT 50,00        192,12 €  

91LA10TNC0029 - DETERG LAVAG MECC STOV. ECOLAB TN 
15 LT 

LT 885,00     2.462,58 €  

101MCP10NEUFSC001 - TOVAGLIETTE 30X40  

ECOLABEL/PEFC/FSCEQUIVALENTI 

NR 132.000     1.364,74 €  

91DIS10SPEECO0094 - DETERGENTE ECOLABEL WC 750 ML 
LINEA TOP7COLLO STORTO 

NR 12          19,72 €  

101MCP10NEUFSC001 - TOVAGLIETTE 30X40  

ECOLABEL/PEFC/FSCEQUIVALENTI 

NR 470.500     4.328,60 €  

101MCP31VC0132 - TOVAGLIOLI 1 V 30X30 
ECOLABEL/PEFC/FSCEQUIVALENTI 

NR 780.000     3.432,00 €  

101MCP32VC0135 - TOVAGLIOLI 2V 33X33 
ECOLABEL/PEFC/FSC/EQUIVALENTI 

NR 178.200     1.477,74 €  

91DIS10SPEECO0090 - ANTICALCARE ADAMELLO ECOLABEL 
750 ML 

PZ 660,00     1.074,05 €  
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PERCENTUALI BIO PER CATEGORIA - ANNO 2025 

        

Categoria Omogenea Tip. Merceologica Quantità % Sul 
totale 

CAR - CARNI B - BIO e I - IGP 63863,26 30,0% 

CAR - CARNI C - C 148965,95 70,0% 

CAR - CARNI Totali 212829,20   

DIE - DIETETICI B - BIO 11408,00 5,2% 

DIE - DIETETICI C - C 207125,00 94,8% 

DIE - DIETETICI Totali 218533,00   

FPL - 

FARINACEI/PANI/LEGUMI 

B - BIO e I - IGP 

263100,57 42,2% 

 

FPL - 
FARINACEI/PANI/LEGUMI 

C - C 

359914,87 57,8% 

FPL - 
FARINACEI/PANI/LEGUMI 

Totali 
623015,44   

IS - ITTICO SURGELATO C - C 12290,58 16,0% 

IS - ITTICO SURGELATO M - MSC 64566,48 84,0% 

IS - ITTICO SURGELATO Totali 76882,69   

OCS - 

OLI/CONDIMENTI/SPEZIE 

B - BIO e I - IGP 

25107,24 32,1% 

OCS - 

OLI/CONDIMENTI/SPEZIE 

C - C 

53058,36 67,9% 

OCS - 

OLI/CONDIMENTI/SPEZIE 

Totali 

78165,60   

PA - PREPARATI 

ALIMENTARI 

C - C 

5947,10 100,0% 

PA - PREPARATI 

ALIMENTARI 

Totali 

5947,10   

SCA - SCATOLAME B - BIO 114128,20 46,9% 

SCA - SCATOLAME C - C 129333,12 53,1% 

SCA - SCATOLAME Totali 243461,32   

SLD - SALUMI/LATTE E 
DERIVATI 

B - BIO, DOP, IGP 
112054,79 54,7% 

SLD - SALUMI/LATTE E 
DERIVATI 

C - C 
92751,44 45,3% 

SLD - SALUMI/LATTE E 
DERIVATI 

Totali 
204806,23   

VF - VERDURE FRESCHE B - BIO, DOP, IGP, BIO LAQ, 
EQUO SOLIDALE 361416,11 43,8% 

VF - VERDURE FRESCHE C - C 463950,12 56,2% 

VF - VERDURE FRESCHE Totali 825366,23   

VIG - VERDURE E ITTICE 
GELO 

B - BIO, BIO LAQ 
141866,50 47,7% 

VIG - VERDURE E ITTICE 
GELO 

C - C 
155340,40 52,3% 

VIG - VERDURE E ITTICE 
GELO 

Totali 
297206,90   
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4.2 Sociale 

Focus sociale 
La dimensione sociale rappresenta per EP S.p.A. un ambito strategico di creazione di valore. Le 
performance descritte in questa sezione restituiscono l’attenzione dedicata alle persone, alla qualità 
del lavoro, alla formazione continua, all’inclusione e al benessere organizzativo, in coerenza con un 
modello imprenditoriale orientato alla responsabilità e alla continuità occupazionale. 

 

La persona al centro: benessere, formazione, welfare[24], [25], [26],[27], [28] 

Nel 2025 EP S.p.A. conta oltre 703 dipendenti, con una presenza femminile prevalente, pari a circa il 77% del 

totale. Questo dato riflette la composizione tipica del settore e conferma il ruolo centrale delle persone 

nell’organizzazione aziendale. 

Tra le principali iniziative a favore del benessere delle persone rientrano 

• Programmi di formazione continua  

• Attivazione di convenzioni sanitarie, supporto psicologico, benefit e welfare nella BU buoni pasto e 

welfare 

• Politiche di conciliazione vita-lavoro (permessi, flessibilità, part-time su richiesta) 

Leve di welfare e sviluppo delle persone 
Formazione continua, strumenti di welfare, convenzioni sanitarie, supporto al benessere e misure di 
conciliazione vita-lavoro costituiscono i principali ambiti attraverso cui EP promuove la qualità 
dell’esperienza lavorativa. 

Nel corso dell’esercizio la società ha inoltre rafforzato i presìdi formativi rivolti ai dipendenti esposti a rischio 

di corruzione e concussione. Per le figure maggiormente esposte, la partecipazione ai percorsi formativi è 

obbligatoria; parallelamente, EP ha reso disponibili iniziative di approfondimento anche su base volontaria 

per altri dipendenti, favorendo una diffusione più ampia della cultura della legalità e della responsabilità. 

 

I dati riportati di seguito consentono di leggere in modo sintetico la composizione della popolazione 
aziendale e l’impegno formativo sviluppato nel periodo di rendicontazione. 

 

Genere Numero dipendenti Ore di formazione 

Donne 348 256 

Uomini 94 251 

 

 

 

 

FORMAZIONE ANNO 2025 DONNE      FORMAZIONE ANNO 2025 UOMINI    

                        

NR DIPENDENTI    NR ORE    NR DIPENDENTI    NR ORE    

                        

                      

  
265 

  
94 

  
251 

  

  

348 
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Formazione Dirigenti Quadri Impiegati Operai Tot. 

Ore di formazione 
dipendenti tempo 
indeterminato 

  70 358 428 

Ore corso donne x 
qualifica   54 211 265 

Ore medie donne      

Ore corso uomini x 
qualifica   24 227 251 

Ore medie uomini      

Numero di corsi x 
qualifica   8 82 90 

Area formativa Manageriale/Ruolo Normativa/Giuridica Tecnico/Operativa Sicurezza Tot. 

Totale delle ore per 
tipologia di 
formazione 

   516  

 

Al 31 dicembre, i dirigenti aziendali sono 7, di cui 4 localizzati in Campania, pari al 57% del totale.[11] 

Con riferimento ai sistemi di gestione delle persone, i dipendenti non sono sottoposti a valutazione 
formale della performance.[12] La retribuzione è riconosciuta in misura uniforme a prescindere dal 
genere.[13] Nel periodo di riferimento non si registrano episodi discriminatori riconducibili a religione, 
etnia o sesso.[14] L’azienda mette inoltre a disposizione strumenti di welfare e benefit, tra cui assistenza 
sanitaria integrativa (Assidim) e, per il personale addetto al servizio buoni pasto, specifiche misure 
previste dal regolamento welfare, quali permessi per volontariato, bonus nascita e agevolazioni per 
acquisti.[15] EP S.p.A. conferma infine di non aver mai fatto ricorso a lavoro minorile e di non avere in 
essere contratti di assunzione con lavoratori minorenni.[16], [17] 
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Lettura del blocco personale 
Le tabelle seguenti sintetizzano andamento occupazionale, composizione della forza lavoro, tipologie 
contrattuali e principali misure di conciliazione e welfare adottate dall’azienda. 

Gestione del 
Personale 

      

Assunzioni e 
turnover 

      

1.1 
Numero di dipendenti assunti durante 
l'anno 

Numero 878 

  di cui:      

  Dirigenti Numero 0 

  di cui:      

  < 30 anni Numero 0 

  30 - 50 anni Numero 0 

  > 50 anni Numero 0 

  Quadri Numero 0 

  di cui:      

  < 30 anni Numero 0 

  30 - 50 anni Numero 0 

  > 50 anni Numero 0 

  Impiegati Numero 6 

  di cui:      

  < 30 anni Numero 4 

  30 - 50 anni Numero 1 

  > 50 anni Numero 1 

  Operai Numero 872 

  di cui:      

  < 30 anni Numero 103 

  30 - 50 anni Numero 439 

  > 50 anni Numero 330 
 

1.2 
Numero dipendenti cessati durante 
l'anno 

Numero 495 

  di cui:      

  Pensionamenti Numero 0 

  Dimissioni volontarie Numero 92 

  di cui:      

  < 30 anni Numero 14 
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  30 - 50 anni Numero 35 

  > 50 anni Numero 43 

  Licenziamenti Numero 29 

  di cui:      

  < 30 anni Numero 5 

  30 - 50 anni Numero 7 

  > 50 anni Numero 17 

  Risoluzione consensuale Numero 0 

  di cui:      

  < 30 anni Numero 0 

  30 - 50 anni Numero 0 

  > 50 anni Numero 0 

  
Cambio Appalto, Dimissioni di Fatto, 
Dimissioni Giusta Causa e Fine Rapporto 
a Termine 

Numero 374 

  di cui:      

  < 30 anni Numero 42 

  30 - 50 anni Numero 187 

  > 50 anni Numero 145 
 

Personale al 31/12       

Gli indicatori dell'intera sezione 2.2 sono riferiti 
ai dipendenti in carica al 31/12 

  
    

2.1 
Numero totale di 
dipendenti  

Numero 1086 

  di cui:      

  Dirigenti uomini Numero 4 

  di cui:      

  < 30 anni Numero 0 

  30 - 50 anni Numero 0 

  > 50 anni Numero 4 

  Dirigenti donna Numero 3 

  di cui:      

  < 30 anni Numero 0 

  30 - 50 anni Numero 1 

  > 50 anni Numero 2 

  Quadri uomini Numero 1 

  di cui:      

  < 30 anni Numero 0 

  30 - 50 anni Numero 0 
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  > 50 anni Numero 1 

  Quadri donna Numero 0 

  di cui:      

  < 30 anni Numero 0 

  30 - 50 anni Numero 0 

  > 50 anni Numero 0 

  Impiegati uomini Numero 10 

  di cui:      

  < 30 anni Numero 1 

  30 - 50 anni Numero 3 

  > 50 anni Numero 6 

  Impiegati donna Numero 18 

  di cui:      

  < 30 anni Numero 2 

  30 - 50 anni Numero 10 

  > 50 anni Numero 6 

  Operai uomini Numero 188 

  di cui:      

  < 30 anni Numero 28 

  30 - 50 anni Numero 84 

  > 50 anni Numero 76 

  Operai donna Numero 862 

  di cui:      

  < 30 anni Numero 42 

  30 - 50 anni Numero 359 

  > 50 anni Numero 461 
 

2.2 Numero di dipendenti a tempo determinato Numero 262 

  di cui:      

  Donne Numero 210 

  Uomini Numero 52 

2.3 
Numero di dipendenti a tempo 
indeterminato 

Numero 824 

  di cui:      

  Donne Numero 674 

  Uomini Numero 150 

2.4 
Numero di lavoratori con contratti atipici 
(interinali/stagisti/collaboratori - non include 
i consulenti) 

Numero 13 
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2.5 
Personale appartenente alle categorie 
protette 

Numero 3 

2.6 Personale disabili Numero 10 

2.7 
Numero di dipendenti con contratto part 
time 

Numero 995 

  di cui:      

  Donne Numero 845 

  Uomini Numero 150 

2.8 
Numero di dipendenti con contratto full 
time 

Numero 91 

  di cui:      

  Uomini Numero 52 

  Donne Numero 39 

2.9 

L'Azienda ha realizzato iniziative per la 
conciliazione dei tempi di vita e lavoro? (Ad 
esempio: orari di lavoro flessibili, 
telelavoro, flessibilità ultragiornaliera, brevi 
permessi, brevi congedi retribuiti, 
integrazione dei trattamenti di maternità 
obbligatoria, sportelli di conciliazione, 
ecc...) 

Sì/No SI 

2.10 

L'Azienda ha realizzato iniziative di welfare 
aziendale? (Ad esempio: assistenza 
sanitaria integrativa, buoni pasto, servizi di 
trasporto collettivo casa-lavoro, istruzione 
a rimborso, assistenza a familiari ecc.) 

Sì/No SI 

 

Inquadramento 
del personale 
al 31/12 

      

      

3.1 Personale Dirigente N. 7 

  di cui:      

  Donne Numero 3 

  Uomini Numero 4 

3.2 Personale con funzioni di Quadro N. 1 

  di cui:      

  Donne Numero 0 

  Uomini Numero 1 

3.3 Personale di 8 Livello N. 0 

  di cui:      

  Donne Numero 0 

  Uomini Numero 0 
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3.4 Personale di 7 Livello N. 16 

  di cui:      

  Donne Numero 14 

  Uomini Numero 2 

3.5 Personale di 6 Livello N. 712 

  di cui:      

  Donne Numero 677 

  Uomini Numero 35 

3.6 Personale di 5 Livello N. 198 

  di cui:      

  Impiegati Numero 8 

  Operai Numero 190 

  di cui:      

  Donne Numero 102 

  Uomini Numero 96 

3.7 Personale di 4 Livello N. 128 

  di cui:      

  Impiegati Numero 11 

  Operai Numero 117 

  di cui:      

  Donne Numero 80 

  Uomini Numero 48 

3.8 Personale di 3 Livello N. 12 

  di cui:      

  Impiegati Numero 5 

  Operai Numero 7 

  di cui:      

  Donne Numero 3 

  Uomini Numero 9 

3.9 Personale di 2 Livello N. 8 

  di cui:      

  Impiegati Numero 4 

  Operai Numero 4 

  di cui:      

  Donne Numero 5 

  Uomini Numero 3 

3.10 Personale di 1 Livello N. 4 

  di cui:      

  Impiegati Numero 1 

  Operai Numero 3 
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  di cui:      

  Donne Numero 0 

  Uomini Numero 4 
 

Ore lavorate: ore lavorate (ordinarie e 
straordinarie) dai lavoratori per i quali ricorre 
l'obbligo di assicurazione allôINAIL. 

  
  

608097 

Ore di assenza: sono comprese le sole ore di 
assenza per malattia e infortunio  

  
  

153682 

4.1 Totale ore lavorate Ore 608097 

  di cui:      

  ore ordinarie Ore 558162 

  ore straordinarie Ore 49935 

4.2 Totale ore di assenza Ore 153682 

  di cui:      

  malattia Ore 37264 

  infortunio Ore 2087 

  Maternità Ore 4467 

  Ferie e permessi Ore 92136 

  Altro Ore 17728 

Tasso di sindacalizzazione al 31/12 
(dipendenti iscritti /totale forza lavoro) 

      

  Dipendenti non iscritti Numero 658 

  Dipendenti iscritti Numero 428 

  Forza lavoro al 31/12 Numero 1086 

  
Tasso di 
sindacalizzazione 

Percentuale 39,41% 
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Qualità del lavoro e le certificazioni etiche 

EP s.p.a. è certificata SA8000 dal 2008, con un sistema di gestione dei diritti umani e delle condizioni di 

lavoro riconosciuto a livello internazionale. 

Ulteriori certificazioni: 

• UNI PdR 125 per la parità di genere 

• ISO 45001 per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

Strumenti interni: 

• Rappresentanti SA8000 eletti 

• Cassette per segnalazioni anonime 

• Canale di segnalazione Whistleblowing interno e adozione Procedura Segnalazioni 
Whistleblowing 

• Incontri periodici tra Direzione e personale operativo 

 

Salute e sicurezza alimentare nei luoghi e nei servizi12 

Ogni pasto servito da EP S.p.A. rispetta rigidi standard igienico-sanitari, grazie a: 

• Certificazioni ISO per la sicurezza alimentare 

• Audit interni periodici e check list di autocontrollo HACCP 

• Formazione costante del personale sulla manipolazione degli alimenti 

Indicatori degli infortuni (Esclusi in itinere)  
Indice di frequenza 21,26 
Indice di incidenza 15,42  
Durata media 22,15 
Indice di gravità 0,47 
n. infortuni totali anno 2025 n. 18 di cui 5 in itinere  
 
Formazione Obbligatoria su Salute e sicurezza (GRI 403)  
Ore totali 453  
n. dipendenti coinvolti 442  
 

 

 
12 GRI 416-1 
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Infortuni anno 2025: n. 1313 

Non ci sono stati episodi di non conformità riguardanti la comunicazione o il marketing.14,15,16 

 

 

Le comunità servite: scuola, sanità, imprese 

La sostenibilità sociale di EP passa attraverso l’impatto positivo generato nei contesti in cui opera: 

• Refezione scolastica: progetti educativi, menù stagionali, laboratori sul gusto 

• Ristorazione ospedaliera: menù terapeutici, collaborazione con dietisti 

• Buoni pasto e buoni welfare: strumenti di contrasto alla povertà, in collaborazione con enti pubblici 

Tipologia servizio N° erogazioni 

Refezione scolastica 2.000.000 di pasti 

Ristorazione ospedaliera 900.000 giornale alimentari (colazione, pranzi cene 

e merende) 

Buoni pasto e welfare 15.000.000 

 

 

 

 

 

 

 
13 GRI 403-9 
14 GRI 416-2 
15 GRI 417-1 
16 GRI 417-2 
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4.3 Governance17 

Etica, compliance e trasparenza 

EP ha adottato un Codice Etico e un Modello Organizzativo 231, aggiornato regolarmente e divulgato a tutti i 

livelli. 

La governance si fonda su: 

• Risk assesment annuale 

• Formazione obbligatoria su etica e compliance 

• Canali interni per segnalazioni e audit regolari 

L’azienda garantisce la segretezza e la tutela delle nell’eventuale attivazione del “wistelblowing” 

 

Sistema di gestione integrato e certificazioni  

EP S.p.A. è dotata di un sistema di gestione multi-certificato che comprende: 

• UNI EN ISO 9001:2015 (qualità) 

• UNI EN ISO 14001:2015 (ambiente) 

• UNI EN ISO 50001:2018 (energia) 

• UNI EN ISO 45001:2018 (sicurezza) 

• UNI EN ISO 22000:2018 (sicurezza alimentare) 

• UNI EN ISO 22005:2008 (rintracciabilità) 

• UNI EN ISO 27001:2022 (Sistema di Gestione della Sicurezza delle Informazioni) 

• SA8000:2014 (responsabilità sociale) 

• UNI EN ISO 14064-1:2019 (carbon foot print – buoni pasto e welfare) 

• UNI PdR 125:2022 (parità di genere) 

• TSQ Vending Machine  

• Codex Alimentarius Commission CXC 1969 ed 2020 (HACCP) 

• SOA Cat OG1 class III: Cat OS3 class I; Cat OS30 class I 

• Certificazione Ecovadis – Silver 

• UNI EN ISO 30415:2021 Certificazione Diversità e Inclusione (D&I)  

• UNI EN ISO 37001:2016 Contrasto fenomeni corruttivi 

 

 

 
17 GRI 2-23 
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Politiche anticorruzione e catena di fornitura responsabile18,19 

Nel rapporto con i fornitori, la Società adotta un approccio improntato alla responsabilità, alla trasparenza e 

alla tutela della qualità lungo l’intera catena di approvvigionamento. La selezione e la gestione dei partner 

commerciali non si limitano a criteri economici e operativi, ma includono requisiti stringenti di conformità 

normativa, sicurezza alimentare ed etica d’impresa, coerentemente con i principi espressi nel proprio Codice 

Etico e nel sistema di governance aziendale. 

In particolare, la Società richiede ai fornitori di prodotti alimentari la trasmissione delle schede tecniche 

aggiornate relative ai beni forniti, al fine di garantire la piena tracciabilità, la conformità alle normative vigenti 

e la corretta informazione lungo tutta la filiera. A ciò si affianca la verifica del possesso delle autorizzazioni 

sanitarie previste dalla normativa di settore, quale condizione imprescindibile per l’avvio e il mantenimento 

del rapporto contrattuale. 

Un ulteriore elemento qualificante riguarda l’impegno richiesto ai fornitori a dichiarare formalmente l’assenza 

di organismi geneticamente modificati (OGM) nei prodotti forniti, in linea con le politiche aziendali orientate 

alla qualità, alla sicurezza e alla tutela dei consumatori. Tale richiesta si inserisce in una più ampia attenzione 

alla sostenibilità delle materie prime e alla trasparenza delle informazioni fornite. 

La Società promuove inoltre un modello di controllo e monitoraggio continuo, richiedendo ai propri fornitori 

la disponibilità a ricevere visite ispettive anche senza preavviso. Questo strumento consente di verificare 

direttamente il rispetto degli standard qualitativi, igienico-sanitari e organizzativi dichiarati, rafforzando il 

rapporto di fiducia e collaborazione tra le parti. 

Sul piano etico e normativo, i fornitori sono chiamati a condividere e rispettare i principi contenuti nel Codice 

Etico aziendale, nonché ad assumere un impegno esplicito in merito all’osservanza delle disposizioni del 

D.Lgs. 231/2001 in materia di responsabilità amministrativa degli enti. In questo contesto, la Società 

incoraggia l’adozione, da parte dei propri partner, di modelli organizzativi e di gestione idonei a prevenire 

comportamenti illeciti e a promuovere una cultura aziendale basata su legalità, correttezza e integrità. 

Attraverso questo insieme strutturato di requisiti e verifiche, la Società intende consolidare una filiera 

responsabile e sostenibile, capace di garantire elevati standard qualitativi e di contribuire attivamente alla 

creazione di valore nel lungo periodo. Il coinvolgimento dei fornitori diventa così un elemento centrale della 

strategia di sostenibilità, in cui ciascun attore è chiamato a svolgere un ruolo consapevole e coerente con gli 

obiettivi aziendali. 

 

Le politiche di approvvigionamento includono: 

• Verifiche SA8000 ex ante 

• Audit a campione lungo la filiera 

• Iniziative di sensibilizzazione e formazione condivisa 

Per il momento i fornitori non vengono valutati secondo criteri ESG.20  

La EP richiede, nell’ottica di un dialogo continuo, ai propri fornitori consegna dei prodotti con riduzione 
continua del packaging per l’attenzione che l’azienda pone rispetto alle tematiche ambientali. 

 

 
18 GRI 205-1 
19 GRI 205-3 
20 308-2 
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5. Progetti speciali e innovazione responsabile21 

EP S.p.A. considera ogni servizio offerto come un’opportunità, includere e innovare. 

Accanto alle attività quotidiane, portiamo avanti progetti speciali che raccontano la nostra idea di 

responsabilità: un impegno che unisce qualità, benessere, sostenibilità ambientale e impatto sociale. 

Sono iniziative che nascono dal dialogo con il territorio, con gli utenti finali a cui i servizi sono dedicati, con le 

istituzioni, e che parlano di un’azienda che vuole offrire molto più di servizi di facility management  

 

5.2 EP Green: le iniziative per l’ambiente 

“EP Green” è il contenitore delle nostre iniziative ambientali. Un programma trasversale che mette insieme 

innovazione tecnologica, efficienza energetica, mobilità sostenibile e riduzione dell’impatto ambientale. 

Tra i progetti principali: 

• Flotta elettrica e compensazione delle emissioni con il progetto Impatto Zero (in collaborazione con 

LifeGate) 

• Riduzione della plastica: introduzione di stoviglie compostabili e uso di detergenti Ecolabel 

• Campagne interne per il risparmio energetico e idrico 

• Programmi di Recupero, Riutilizzo e Riciclo dei rifiuti e valorizzazione della frazione organica. 

 

5.3 Inclusione e cultura nelle mense scolastiche 

Nelle scuole, non serviamo solo il cibo: serviamo educazione, uguaglianza e ascolto. 

EP lavora fianco a fianco con insegnanti, famiglie e amministrazioni per rendere la mensa un luogo inclusivo 

e formativo, accessibile a tutti e ricco di significato. 

Iniziative realizzate: 

• Laboratori sul gusto e sulla sostenibilità con bambini e famiglie 

• Attività ludico-educative sui temi dell’acqua, dello spreco e dell’origine del cibo 

• Menù interculturali pensati per riflettere la diversità degli alunni 

• Coinvolgimento attivo dei genitori e commissioni mensa per la co-progettazione del servizio 

  2025 

Prodotto Quantità 

COLAZIONE 727.870 

PRANZI 3.714.415 

CENE 721.701 

SPUNTINO 15.244 

CESTINI  105.403 

MERENDA 1.207 

Totali 5.285.840 

 
21 GRI 413-1 
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5.4 Buoni pasto e responsabilità sociale 

EP S.p.A.  è anche innovazione nei servizi: attraverso i buoni LUNCH GM elettronici e digitali, , offriamo uno 

strumento flessibile e sostenibile per aziende e lavoratori che sostituisce il tradizionale buono cartaceo. Non 
ci sono state denunce comprovate da parti esterne e enti regolatori, eventuali fughe di dati o 
dichiarazione di assenza di eventi.22 

Ma l’innovazione per noi significa anche inclusione sociale: per questo abbiamo attivato inserito buoni nel 

panel di servizi anche i buoni welfare 

Le principali azioni: 

•  Far conoscere ai nostri clienti privati l’importanza dell’implementazione di un sistema di welfare 

aziendale attraverso la elargizione di buoni welfare full digital i buoni welfare sono spendibili 

attraverso una piattaforma digitale alla quale partecipano aziende e brand di grande rilievo nazionali 

ed internazionali per la vendita di prodotti e servizi alla persona, tecnologia digitale per la 

tracciabilità, trasparenza e gestione etica dell’intero ciclo di vita dei buoni pasto. 

Dati da inserire: n. buoni distribuiti, utenti coinvolti, valore sociale stimato, enti partner. 

2025 

Tipologia buoni Numero % sul totale 
Numero 

clienti 
Principali partner 

GEB/GEC - BUONI ACQUISTO 9.524 0,0% 

Circa 3.500 

Grande e media 

distribuzione 

organizzata e locali 

di somministrazione 

di alimenti e 

bevande circa 

30.000 locali 

convenzionati 

BMDE1 - TICKET ELETTRONICI 
MENSA DIFFUSA 

103.886 0,5% 

BUOE1 - TICKET ELETTRONICI 

CARD 
20.592.689 95,5% 

BUOE1 - TICKET ELETTRONICI 
DIGITALI 

384.006 1,8% 

BUOC1 - TICKET CARTACEI 465.417 2,2% 

TOTALE 21.555.522    

 

6. Il nostro impegno per il futuro 

La sostenibilità non è per EP una destinazione, ma un viaggio. Un processo continuo fatto di azioni, relazioni 

e trasformazioni. 

Dopo aver strutturato una governance matura, progetti concreti e una cultura della responsabilità, oggi EP 

guarda avanti con determinazione, tracciando una rotta chiara verso il 2030. 

Una direzione fatta di obiettivi misurabili, coerenti con gli SDGs, con i bisogni del territorio e con la nostra 

ambizione di essere una impresa utile, equa e generativa. 

 

 

 

 
22 GRI 418-1 
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6.1 Obiettivi di miglioramento e KPI ESG al 2030 

A partire dall’analisi di materialità e dai nostri pilastri ESG, abbiamo definito una prima mappa strategica 

degli obiettivi al 2030, articolata per area tematica. 

Questi obiettivi saranno oggetto di aggiornamento annuale e saranno monitorati tramite specifici Key 

Performance Indicators (KPI), costruiti secondo i principi di materialità e impatto. 

Area ESG Obiettivo Strategico 2030 KPI di riferimento 

Ambiente Ridurre del 30% le emissioni di CO₂ Scope 1 e 2 tCO₂ emesse/anno; % flotta elettrificata 

 Aumentare al 95% l’utilizzo di materiali compostabili % stoviglie compostabili e/o riutilizzabili  

 Ridurre gli sprechi alimentari del 35% Kg cibo sprecato/pasti serviti 

Sociale Garantire la parità retributiva e di carriera di genere Gender Pay Gap; % donne in ruoli apicali 

 
 

Riduzione a zero dei buoni cartacei 

 

Offrire buoni elettronici e digitali 

 Verificare il 35 % dei fornitori su criteri ESG % fornitori auditati ESG 

Governance Potenziare i canali etici e trasparenza interna N. segnalazioni gestite; esiti audit 

 Rendicontare annualmente secondo ESRS Pubblicazione bilancio sostenibilità 

   

 

6.2 Il piano d’azione sulla sostenibilità 

Per trasformare gli obiettivi in risultati, EP S.p.A. ha definito un Piano d’Azione ESG, articolato in 4 macroaree 

operative: 

1. People & Cultura interna 

o Formazione ESG per tutto il personale 

o Integrazione dei valori SA8000 nei piani di on-boarding 

o Campagne interne su benessere, clima aziendale, ascolto 

2. Processi & Innovazione 

o Estensione certificazioni ISO e digitalizzazione processi ESG 

o Mappatura e revisione della filiera secondo criteri etico-ambientali 

o Sviluppo di piattaforme digitali per monitoraggio e reporting ESG 

3. Prodotto & Territorio 

o Rafforzamento delle partnership con fornitori locali 

o Progetti educativi per la scuola e la salute alimentare 

4.  Trasparenza & Engagement 
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o Stakeholder engagement annuale e canali di feedback attivi 

o Bilancio di sostenibilità pubblicato e comunicato in forma accessibile 

o Adesione a reti e iniziative multi-stakeholder nazionali (es. ASviS, CSRnatives, ecc.) 

 

 

6.3 Prossimi passi 

Con questo secondo Bilancio di Sostenibilità, EP S.p.A. conferma l’impegno su: 

• trasparenza, 

• partecipazione, 

• miglioramento continuo. 

Il prossimo passo è di strutturare un sistema permanente di rendicontazione, allineato agli standard ESRS e 

GRI, che ci consenta di raccontare ogni anno non solo ciò che facciamo, ma come e con chi lo facciamo: 

 

• l’integrazione di nuovi KPI, 

• la rendicontazione completa degli impatti Scope 3, 

• la pubblicazione di una materiality map aggiornata con stakeholder engagement 2025, 

• una sezione dedicata agli SDGs e alla loro localizzazione nei nostri territori d’azione. 

 

7. Nota metodologica 23 

Il presente Bilancio di Sostenibilità è il primo strumento ufficiale con cui EP S.p.A. comunica in modo 

integrato, trasparente e strategico i propri impatti ESG. Essendo il primo anno di rendicontazione, non è 

avvenuto alcun restatement delle informazioni.24 

Questo documento nasce con la volontà di rafforzare il dialogo con gli stakeholder, supportare decisioni 

consapevoli, e alimentare una cultura aziendale orientata alla responsabilità, all’ascolto e al miglioramento 

continuo. 

 

7.1 Finalità e perimetro del Bilancio 

Periodo di riferimento: 1° gennaio – 31 dicembre 2025 

Perimetro di rendicontazione: Attività operative di EP S.p.A. in Italia, inclusi centri cottura, uffici centrali, 

servizi scolastici, aziendali e sanitari. Alcuni riferimenti qualitativi riguardano i progetti internazionali pilota 

(Emirati Arabi, Polonia). 

Obiettivi: 

• Rendicontare le performance ESG e i progetti ad alto impatto; 

• Coinvolgere stakeholder in modo proattivo e inclusivo; 

 
23 GRI 2-3 
24 GRI 2-4 
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• Allinearsi progressivamente agli standard GRI 2021 e ESRS (CSRD); 

• Raccogliere basi solide per il miglioramento continuo e la costruzione di un dialogo di lungo 

periodo. 

 

7.2 Standard di riferimento 

Il bilancio è redatto in conformità a: 

• GRI Standards 2021 – In accordance (Universal e Topic Standards); 

• Obiettivi di Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite – Agenda 2030 (SDGs); 

• Principi ispirati alla norma SA8000 e alle Linee guida ONU sul Business e i Diritti Umani. 

 

7.3 Processo di rendicontazione e fonti informative 

Il processo è stato guidato dall’Unità Sostenibilità con il supporto dei reparti Qualità, HR, Comunicazione, 

Area Acquisti e Direzione. 

Le fonti informative comprendono: 

• Bilancio SA8000 e sistema di gestione certificato; 

• Database interni aziendali; 

• Audit, report tecnici e verbali sindacali; 

• Interviste e focus group con stakeholder interni ed esterni; 

• Dati ambientali ed energetici tracciati (ISO 14001, 50001). 

 

7.4 Processo di stakeholder engagement e materialità 

Mappa degli Stakeholder di EP S.p.A. 

EP riconosce nel coinvolgimento degli stakeholder una leva strategica per la creazione di valore condiviso. La 

seguente mappatura rappresenta il quadro di riferimento relazionale dell’azienda. 

Mappa e Descrizione degli Stakeholder 

Categoria Stakeholder Descrizione e Ruolo 

Interni Dipendenti e Collaboratori 
Rappresentano il cuore operativo dell’azienda. Sono coinvolti attivamente nella 

realizzazione della missione e nel perseguimento degli obiettivi di sostenibilità. 

 
Top Management e Consiglio 

di amministrazione 

Guidano le scelte strategiche e sono responsabili dell’integrazione dei criteri ESG nei 

processi aziendali e nella cultura organizzativa. 

 
Sindacati e Rappresentanze 

Interne 

Attori chiave nella tutela dei diritti dei lavoratori, nel promuovere il dialogo sociale e 

nel garantire condizioni di lavoro eque e sicure. 

Clienti e 

Beneficiari 
Committenti Pubblici e Privati 

Clienti istituzionali e aziendali che richiedono il servizio di ristorazione collettiva. Le loro 

esigenze orientano qualità, sostenibilità e personalizzazione del servizio. 
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Categoria Stakeholder Descrizione e Ruolo 

 
Consumatori Finali (studenti, 

pazienti, utenti) 

Fruitori quotidiani dei pasti preparati da EP. Il loro benessere alimentare e la loro 

soddisfazione rappresentano un punto di riferimento imprescindibile. 

Catena del 

Valore 

Fornitori e Partner 

Commerciali 

Collaborano con EP nella fornitura di materie prime e servizi. La loro adesione a criteri 

etici e ambientali è essenziale per una filiera sostenibile e trasparente. 

 
Start-up e Innovatori del 

settore food 

Partner potenziali per lo sviluppo di soluzioni digitali, tecnologie green e nuovi modelli 

di consumo consapevole. 

Territorio e 

Comunità 
Comunità locali 

Il tessuto sociale e territoriale in cui EP opera. Beneficiano indirettamente delle attività 

aziendali e sono destinatari di iniziative di impatto sociale, educativo o ambientale. 

 Associazioni e ONG 

Attori con cui sviluppare progetti di inclusione sociale, recupero alimentare, 

formazione e lotta allo spreco. Collaborano per amplificare l’impatto delle azioni di 

CSR. 

 Istituzioni locali e nazionali 
Interlocutori chiave per la conformità normativa, le politiche pubbliche, le concessioni e 

i bandi. EP collabora con le istituzioni per promuovere modelli virtuosi e replicabili. 

Ambito di 

Riferimento 
Media e Opinion Leader 

Veicolano il racconto dell’identità aziendale. Sono stakeholder influenti nella 

percezione pubblica della responsabilità sociale e della reputazione aziendale. 

 
Università, Scuole e Centri di 

Ricerca 

Partner strategici per l’innovazione, la formazione e la sensibilizzazione su temi di 

salute, alimentazione e sostenibilità. 

 Investitori e istituti finanziari 

Interlocutori interessati alla performance economica e alla gestione dei rischi ESG. La 

trasparenza nei confronti di questo stakeholder è essenziale per l’accesso responsabile 

al credito. 

 

Processi di stakeholder engagement25 

Nel 2024 EP ha attivato un percorso strutturato di engagement volto alla costruzione della matrice di 

materialità. Le risultanze di questa attività sono confermate anche per il 2025. 

 Le attività principali: 

• 12 interviste qualitative con clienti pubblici e privati; 

• 15 incontri individuali con personale operativo e responsabili interni; 

• Incontri diretti con fornitori strategici e audit ESG; 

• Colloqui e confronti con enti non profit, scuole e università. 

Obiettivo: raccogliere bisogni, aspettative e prospettive su temi ESG prioritari per co-progettare il percorso di 

sostenibilità aziendale. 

 

 

 

 

 
25 GRI 3-1 
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7.5 Analisi della materialità 

Approccio metodologico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fasi: 

• Benchmarking di settore; 

• Stakeholder engagement diretto; 

• Valutazione qualitativa-quantitativa degli impatti. 

 

Temi materiali e relativi impatti 

 

 

 

Rilevanza per l’organizzazione 
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Mappa dei Temi Materiali26, 27 

Area ESG Tema Materiale Impatti Principali 

Ambientale 
Gestione dei rifiuti e 
spreco alimentare 

• Riduzione dell'impatto ambientale attraverso il recupero e 
il riciclo dei rifiuti alimentari e degli imballaggi.  
Collaborazione con enti benefici per la ridistribuzione del 
cibo non consumato. - Promozione di pratiche di 
economia circolare.  

•  

Efficienza 
energetica e 
riduzione delle 
emissioni 

• Investimenti in tecnologie per l'efficientamento 
energetico e l'uso di energie rinnovabili.  - Riduzione delle 
emissioni di CO₂ attraverso l'ottimizzazione dei processi 
produttivi e logistici.  - Monitoraggio e reporting delle 
emissioni Scope 1, 2 e 3.  

•  
Gestione 
sostenibile delle 
risorse idriche 

• Implementazione di sistemi per la riduzione del consumo 
idrico nei processi di lavaggio e preparazione.  - Riciclo e 
riutilizzo dell'acqua ove possibile.  - Sensibilizzazione del 
personale sull'uso responsabile dell'acqua.  

Sociale 
Benessere e 
sviluppo dei 
dipendenti 

• Programmi di formazione continua e sviluppo delle 
competenze.  - Politiche di inclusione e pari opportunità, 
con attenzione alla parità di genere.  - Iniziative per il 
miglioramento del work-life balance e del benessere 
psicofisico dei dipendenti.  

•  
Salute e sicurezza 
alimentare 

• Adozione di standard igienico-sanitari rigorosi (es. 
HACCP).  - Controlli qualità su tutta la filiera alimentare.  - 
Educazione alimentare per promuovere scelte nutrizionali 
sane tra i consumatori.  

•  
Coinvolgimento e 
supporto alle 
comunità locali 

• Collaborazioni con organizzazioni no-profit e iniziative di 
volontariato aziendale.  - Sostegno a progetti locali per la 
promozione della sostenibilità e dell'inclusione sociale.  - 
Donazioni e supporto a comunità in situazioni di 
emergenza o bisogno.  

Governance 
Etica e trasparenza 
aziendale 

• Adozione di un Codice Etico e di un Modello di 
Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. 
231/2001.  - Politiche anticorruzione e formazione del 
personale su tematiche etiche.  - Trasparenza nella 
comunicazione con gli stakeholder e nella 
rendicontazione delle performance ESG.  

 
26 GRI 3-2 
27 GRI 3-3 
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Area ESG Tema Materiale Impatti Principali 

•  
Gestione 
responsabile della 
supply chain 

• Selezione di fornitori in base a criteri di sostenibilità 
ambientale e sociale.  - Monitoraggio delle pratiche dei 
fornitori e promozione di standard etici lungo tutta la 
catena di approvvigionamento.  - Incentivazione 
all'adozione di pratiche sostenibili da parte dei partner 
commerciali.  

•  
Innovazione e 
digitalizzazione dei 
servizi 

• Sviluppo e implementazione di soluzioni digitali per 
migliorare l'efficienza operativa e la customer experience.  
- Investimenti in tecnologie per la tracciabilità e la 
sicurezza alimentare.  - Promozione di servizi innovativi 
che rispondano alle esigenze emergenti dei clienti e del 
mercato.  

 

7.6 Raccordo tra temi materiali, SDGs e KPI 

Ogni tema materiale è stato collegato: 

• ai principali SDGs ONU (vedi Cap. 3.5), 

• agli impatti aziendali,  

• e ai KPI strategici previsti nel piano 2024–2030. 

Area ESG Obiettivo strategico al 2030 KPI di riferimento 
SDG 
correlati 

Ambiente 
Ridurre del 30% le emissioni di 
CO₂ Scope 1 e 2 

tCO₂ emesse/anno; % flotta 
elettrificata 

13.2, 7.2, 
12.6 

 
Aumentare al 95% l’utilizzo di 
materiali compostabili 

% stoviglie compostabili e/o 
riutilizzabili 

12.5, 14.1 

 
Ridurre gli sprechi alimentari del 
35% 

Kg cibo sprecato/pasti serviti 12.3, 2.1 

Sociale 
Garantire la parità retributiva e di 
carriera di genere 

Gender Pay Gap; % donne in ruoli 
apicali 

5.1, 5.5, 10.3 

 
Eliminare completamente i buoni 
cartacei 

% buoni digitali/elettronici erogati 
9.4, 12.2, 
13.1 

 
Verificare il 35% dei fornitori su 
criteri ESG 

% fornitori auditati su criteri ESG 
12.6, 8.7, 
16.5 

Governance 
Potenziare i canali etici e la 
trasparenza interna 

N. segnalazioni gestite; esiti audit 16.5, 16.6 
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Area ESG Obiettivo strategico al 2030 KPI di riferimento 
SDG 
correlati 

 
Rendicontare annualmente 
secondo standard ESRS 

Pubblicazione del Bilancio di 
Sostenibilità secondo ESRS 

12.6, 17.19, 
16.10 

 

 

7.7 Tabella dei contenuti GRI  

la GRI Content Index, con riferimento a ciascun indicatore trattato nel presente documento; 

Dichiarazione 
d'uso 

EP SPA ha rendicontato le informazioni citate in questo indice dei contenuti GRI per il periodo che va dal 1 
gennaio 2024 al 31 dicembre 2024 con riferimento agli Standard GRI 

    

Utilizzo GRI 1 GRI 1 - Principi fondamentali - versione 2021 
    

GRI Standard 
Title 

Disclosure 
Number 

Disclosure Name Reference 

GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-1 Dettagli sull'organizzazione Chi siamo: identità, storia e valori 

GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-3 Periodo di rendicontazione, 
frequenza e punto di contatto 

Nota metodologica e allegati 

GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-4 Restatement delle informazioni Nota metodologica e allegati 

    
GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-6 Attività, catena del valore e altri 
rapporti di business 

Chi siamo: identità, storia e valori 

GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-7 Dipendenti La persona al centro: benessere, formazione, 
welfare 

GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-9 Struttura e composizione della 
governance 

Governance della sostenibilità e ruolo della 
leadership 

GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-10 Nomina e selezione del massimo 
organo di governo 

Governance della sostenibilità e ruolo della 
leadership 

GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-11 Presidente del massimo organo 
di governo 

Governance della sostenibilità e ruolo della 
leadership 

GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-12 Ruolo del massimo organo di 
governo nella supervisione della 
gestione degli impatti 

Governance della sostenibilità e ruolo della 
leadership 

GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-13 Delega di responsabilità per la 
gestione di impatti 

Governance della sostenibilità e ruolo della 
leadership 
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GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-14 Ruolo del massimo organo di 
governo nella rendicontazione di 
sostenibilità 

Governance della sostenibilità e ruolo della 
leadership 

GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-15 Conflitti d'interesse Governance della sostenibilità e ruolo della 
leadership 

GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-16 Comunicazione delle criticità Governance della sostenibilità e ruolo della 
leadership 

GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-17 Competenze collettive del 
massimo organo di governo 

Lettera agli stakeholder 

GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-22 Dichiarazione sulla strategia di 
sviluppo sostenibile 

La sostenibilità integrata nel piano 
industriale 

GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-23 Impegni assunti tramite policy Etica, compliance e trasparenza 

GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-24 Integrazione degli impegni in 
termini di policy 

Governance della sostenibilità e ruolo della 
leadership 

GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-26 Meccanismi per richiedere 
chiarimenti e sollevare criticità 

Contatti e canali di feedback 

GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-27 Conformità a leggi e regolamenti Governance della sostenibilità e ruolo della 
leadership 

GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-28 Adesione ad associazioni La nostra storia: radici familiari, impresa 
nazionale 

GRI 2: 
Informativa 
generale 2021 

 2-29 Coinvolgimento degli 
stakeholder 

Stakeholder, ascolto e impatti 

GRI 3: Temi 
materiali 2021 

 3-1 Processo per determinare i temi 
materiali 

Nota metodologica e allegati 

GRI 3: Temi 
materiali 2021 

 3-2 Elenco di temi materiali Nota metodologica e allegati 

GRI 3: Temi 
materiali 2021 

 3-3 Gestione dei temi materiali Nota metodologica e allegati 

    

GRI Standards 
(2016) 

      

   201-1 Valore economico direttamente 
generato e distribuito 

Valore generato e distribuito 

   201-3 Piani pensionistici, benefici 
definiti e altri piani di 
pensionamento 

La persona al centro: benessere, formazione, 
welfare 

   202-2 Proporzione senior manager 
assunti dalla comunità locale 

La persona al centro: benessere, formazione, 
welfare 
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   205-1 Operazioni valutate per rischi 
legati alla corruzione 

Etica, compliance e trasparenza 

  205-3 Eventi di corruzione Etica, compliance e trasparenza 

   206-1 Azioni anti-concorrenziali Governance della sostenibilità e ruolo della 
leadership 

  302-1 Energia consumata all'interno 
dell'organizzazione 

Le nostre performance ESG 

  302-5 Riduzione fabbisogno energetico 
prodotti o servizi 

Le nostre performance ESG 

  305-1 Emissioni dirette (Scope 1) GHG Le nostre performance ESG 

  305-2 Emissioni Indirette Ghg Da 
Consumi Energetici (Scopo 1) 

Le nostre performance ESG 

  305-5 Riduzione delle emissioni La sostenibilità integrata nel piano 
industriale 

  306-2 Rifiuti per tipo (pericolosi e non 
pericolosi) e smaltimento 

Le nostre performance ESG 

  401-1 Nuove assunzioni e turn over La persona al centro: benessere, formazione, 
welfare 

  401-2 Benefits per dipendenti La persona al centro: benessere, formazione, 
welfare 

  401-3 Congedo parentale La persona al centro: benessere, formazione, 
welfare 

  402-1 Periodo minimo di preavviso per 
cambiamenti operativi 

La persona al centro: benessere, formazione, 
welfare 

  404-1 Ore di Formazione annua  La persona al centro: benessere, formazione, 
welfare 

  404-2 Programmi di Formazione La persona al centro: benessere, formazione, 
welfare 

  404-3 Percentuale dipendenti valutati 
per la performance 

La persona al centro: benessere, formazione, 
welfare 

  405-1 Diversità negli organi di governo e 
tra i dipendenti 

La persona al centro: benessere, formazione, 
welfare 
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  405-2 Rapporto dello stipendio base e 
retribuzione delle donne rispetto 
agli uomini 

La persona al centro: benessere, formazione, 
welfare 

  413-1 Comunità locali Progetti speciali e innovazione responsabile 

  416-1 Salute e sicurezza dei clienti Salute e sicurezza alimentare nei luoghi e nei 
servizi 

  416-2 Episodi di non conformità Salute e sicurezza alimentare nei luoghi e nei 
servizi 

  417-1 Requisiti In Materia Di 
Informazione Ed Etichettatura Di 
Prodotti E Servizi 

Salute e sicurezza alimentare nei luoghi e nei 
servizi 

  417-2 Episodi Di Non Conformità Salute e sicurezza alimentare nei luoghi e nei 
servizi 

 

 

 

 

 

Il presente Bilancio di Sostenibilità, pur non essendo stato sottoposto a una verifica esterna indipendente, è stato 

predisposto con rigore metodologico, seguendo i GRI Standards – Global Reporting Initiative – nella loro versione 

aggiornata al 2021. La scelta di utilizzare i GRI come riferimento strutturale nasce dalla volontà dell’azienda di garantire 

trasparenza, tracciabilità e comparabilità delle informazioni riportate, offrendo agli stakeholder un quadro affidabile e 

coerente delle proprie performance ESG. 

EP S.p.A. segue con attenzione l’evoluzione del quadro normativo europeo in materia di sostenibilità, in particolare in 

relazione all’entrata in vigore della Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD) e valuta l’applicazione degli ESRS – 

European Sustainability Reporting Standards.  

In un’ottica di miglioramento continuo, l’azienda intende rafforzare nei prossimi anni i propri processi di raccolta e 

validazione dei dati, con l’obiettivo di costruire un sistema informativo integrato capace di sostenere anche eventuali futuri 

processi di assurance. Questo approccio riflette la visione strategica di EP S.p.A., orientata a consolidare una cultura della 

rendicontazione robusta, evolutiva e pienamente integrata nel governo aziendale. 
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7.9 Contatti e canali di feedback28 

Responsabile Sostenibilità – EP S.p.A.  

Dott. Salvatore Esposito +39 3356217583 

 

• SEDE LEGALE 

Via Giuseppe Palumbo 26, 00195 - ROMA 

TEL: +39. 0639751630 

MAIL: epspa@pec.it 

 

• SEDE OPERATIVA 

Via terracina 188, 80125 - NAPOLI 

TEL: +39. 0815930685 

MAIL: epnapoli@certificazioneposta.it 

 

EP valorizza ogni contributo ricevuto e considera il dialogo con i propri stakeholder una risorsa strategica per crescere, 

migliorare e innovare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

documento redatto con la consulenza ed il supporto di: 

 

www.sibillaesg.it 

 
28 GRI 2-26 
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